COMMENTI SULLA DIRETTIVA UE

Aspetti positivi

· si dice all'inizio che gli stati membri devono recepire il  codice internazionale

· si stabilisce il limite dei sei mesi per i latti di proseguimento (e di conseguenza, anche se non è scritto, per altri alimenti complementari) facilitando così l'emanazione di politiche nazionali per allattamento esclusivo fino a sei mesi

· sono più chiari gli articoli che riguardano etichettatura e pubblicità: i latti di proseguimento devono essere ben differenziati, anche in etichetta e confezione, rispetto a quelli iniziali

· c'è maggiore  rigore per  donazioni e campioni gratuiti o a basso costo

Aspetti negativi:

· nulla su biberon, tettarelle, altre bevande ed alimenti per lattanti e bambini

· le limitazioni alla pubblicità valgono solo per i latti iniziali, non di proseguimento

· idem per “indicazioni nutrizionali e sulla salute” col rischio di pubblicità più eclatanti sui latti di proseguimento, su altre bevande e alimenti

· manca qualsiasi cenno al problema della contaminazione intrinseca da E sakazakii

· manca una regola che preveda la dicitura "prodotto non sterile" sui latti in polvere

· manca regolamentazione sulle pubblicità via internet 

